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Vivi per amare e ama per vivere 
 
La persona è segnata per essere 
relazione di amore, 
per essere “vivente amato” 
e “vivente per amare”. 
 
Amare è semplicemente la decisione,  
la volontà di partecipare 
alla realtà della presenza 
di Dio nell’umanità. 
 
     [Abbé Pierre] 

 

PREGHIERA MARIANA 
A FAVORE DELLE FAMIGLIE 

VERSO IL SINODO STRAORDINARIO DI OTTOBRE 2014 

 
[tutti] 

Maria Santissima, 
con fiducia di figli ci rivolgiamo 
alla tua materna protezione, 
per le nostre famiglie 
e per il cammino della Chiesa universale. 
 
Insieme al tuo sposo Giuseppe, 
insegnaci a custodire  
il tesoro della vita familiare: 
il matrimonio come fondamento 
e strada di santità, 
la gioia di essere papà e mamma, 
la libertà di vivere da figli di Dio. 
 
E dove la tristezza, la separazione e il dolore 
dipingono di fatica le pareti delle nostre case, 
intercedi presso tuo Figlio Gesù, 
per rinnovarci speranza incrollabile 
e gioia senza fine. 

Amen. 
"Vi chiedo di pregare intensamente lo Spirito Santo, 
affinché illumini i Padri sinodali e li guidi nel loro im-
pegnativo compito" [Papa Francesco]  



MISTERO DELLA FEDE 
Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a 
questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’at-
tesa della tua venuta. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
“Se mi amate, osservate i miei comandamenti”, dice il 
Signore. “Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Consolatore, che rimanga con voi in eterno”. Alleluia. 
(Gv 14,15-16)  
 
DOPO LA COMUNIONE 
Dio Grande e misericordioso, che nel Signore risorto 
riporti l’umanità alla speranza eterna, accresci in noi 
l’efficacia del mistero pasquale con la forza di questo 
sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Per Cristo nostro Signore.  Amen 
 
BENEDIZIONE FINALE 
Dio nostro Padre vi conservi uniti nell’amore, la pace di Cri-
sto abiti in voi e rimanga sempre nelle vostre case.     Amen 

Abbiate benedizione nei figli, conforto negli amici, vera 
pace con tutti.          Amen 

Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappiate 
riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi 
accolgano un giorno nella casa del Padre.      Amen 

E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo. La Gioia del Signore sia la nostra 
forza. Andate in pace         Amen 
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Con voce di giubilo date il grande annunzio, fatelo 
giungere ai confini del mondo: il Signore ha liberato il 
suo popolo. Alleluia. (cf. Is 48,20)  
 
ATTO PENITENZIALE 
Il paradiso è amare ed essere amati perché siamo vera-
mente felici quando amiamo e siamo amati. Perdonaci 
Signore se non riusciamo a costruire il nostro Paradiso 
in terra.                                                      Signore pietà 

Amare è trovare la propria ricchezza al di fuori di sé 
stessi, è mettere la nostra felicità nella felicità di un al-
tro, ricercando il bene dell’altro più che il nostro.  
Perdonaci Signore quando siamo troppo concentrati su 
noi stessi.                                                     Cristo pietà 

Amare significa ringraziare l'altro di esistere. L’amore 
va comunicato. Quando è vero amore, forse le parole 
non servono, ma aiutano. Perdonaci Signore quando 
non manifestiamo i nostri sentimenti e quando siamo 
troppo tiepidi nei nostri rapporti umani.  Signore pietà 

Amen 
 
COLLETTA 
Dio onnipotente, fa’ che viviamo con rinnovato impe-
gno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto,  
per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua 
che celebriamo nella fede. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

            Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 8,5-8.14-17)  
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, 
predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano 
attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti inde-
moniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e 
molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande 
gioia in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la 
Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a 
loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per lo-
ro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti 
ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati sol-
tanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora im-
ponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito 
Santo. 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 

BENEDIZIONE DEGLI ANELLI 
Signore, benedici questi anelli nuziali: gli sposi che li 
portano custodiscano integra la loro fedeltà, rimangano 
nella tua volontà e nella tua pace e vivano sempre nel re-
ciproco amore. 

Per Cristo nostro Signore. 
 
 
BENEDIZIONE DEGLI SPOSI 
Padre santo, creatore dell'universo, che hai formato l'uo-
mo e la donna a tua immagine e hai voluto benedire la 
loro unione, ti preghiamo umilmente per questi tuoi figli, 
che oggi hanno confermato la loro fedeltà al sacramento 
nuziale.  

Scenda, o Signore, su questi sposi la tua benedizione e la 
forza del tuo Santo Spirito, dia rinnovato vigore ai loro 
cuori, perché nel dono reciproco dell'amore animino la 
loro famiglia e la comunità ecclesiale. 

Il Signore onnipotente e misericordioso che vi ha sin qui 
sorretti nel mantenimento dei vostri propositi, confermi il 
consenso che avete rinnovato davanti alla Chiesa e si de-
gni di ricolmarvi della sua benedizione. 

Per Cristo nostro Signore.  
Amen 

 
SEGNO DI PACE 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:[…] 
La pace del Signore sia sempre con voi.  

E con il tuo spirito. 
Nello Spirito del Signore,  
scambiatevi il dono della pace 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
Portiamo all’altare: 

IL PANE E IL VINO 
È il segno dell’Eucaristia che si rinnova ogni giorno sulla 
nostra tavola. E’ alimento essenziale e quotidiano per la 
vita della coppia e della famiglia. 
 
LE REGOLE PER UN MATRIMONIO FELICE 
che Papa Francesco riassume in queste tre parole:  
“PERMESSO, POSSO?” è “la richiesta gentile di poter 
entrare nella vita di qualcun altro con rispetto e attenzione“ 
“GRAZIE” parola che non deve mai mancare in una fami-
glia poiché “è importante tenere viva la coscienza che l’altra 
persona è un dono di Dio, e ai doni di Dio si dice grazie“! 
“SCUSA“ forse la parola più difficile da pronunciare per-
ché “in genere ciascuno di noi è pronto ad accusare l’altro 
e a giustificare se stesso”. In particolarmente nel matrimo-
nio che è culla della vita, “Impariamo a riconoscere i no-
stri errori e a chiedere scusa“. 
 
ANELLI NUZIALI segno del nostro crescere insieme 
sostenuti da un profondo legame indissolubile. 
 
PICCOLI SEGNI destinati alle coppie che festeggiano il 
loro anniversario a ricordo di questa celebrazione. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli Signore, l’offerta del nostro sacrificio, perché, 
rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre me-
glio all’opera della tua redenzione. 
Per Cristo nostro Signore                               
        Amen 
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SALMO RESPONSORIALE (Sal 65)  
 
Rit. Acclamate Dio, voi tutti della terra. 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
Rit.  

 
A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
Rit.  

 
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  
Rit.  

 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
Rit.  
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SECONDA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
(1Pt 3,15-18)  
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, 
pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ra-
gione della speranza che è in voi. 

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con 
una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si 
parla male di voi, rimangano svergognati quelli che ma-
lignano sulla vostra buona condotta in Cristo. 

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire 
operando il bene che facendo il male, perché anche Cri-
sto è morto una volta per sempre per i peccati, giusto 
per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel 
corpo, ma reso vivo nello spirito.  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 14,23)  

Rit. Alleluia, alleluia.  
Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserverà la mia paro-
la, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verre-
mo a lui. Alleluia. 
Rit. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Fratelli e sorelle, Gesù risorto intercede continuamente 
per noi presso il Padre. Con questa fiducia presentiamo 
a Dio la nostra vita con le sue fatiche e le sue speranze. 
 
Aiutaci, Signore. 
Signore, il matrimonio è un tuo dono per noi, in quanto 
grande e prezioso è anche impegnativo. Ti chiediamo, 
quindi, di aiutarci nel nostro rapporto coniugale perché 
impariamo a fare buon uso del dono ricevuto. 
Aiutaci Signore 
 
Insegnaci il rispetto reciproco, fa che ci sforziamo di 
cogliere il punto di vista dell'altro, perchè tra noi ci sia-
no tenerezza ed onestà, comprensione per lo sbaglio al-
trui, umiltà nel riconoscere il nostro errore. 
Aiutaci Signore 
 
Quando amiamo veramente e l’amore è corrisposto, sia-
mo felici. Insegnaci a manifestare questi sentimenti al 
coniuge e ai figli perché un sorriso può illuminare una 
giornata.  
Aiutaci Signore 
 
Rendici capaci di trovare il giusto equilibrio tra intimità 
familiare e condivisione. Non manchino i momenti di 
riservatezza e di confronto tra genitori e figli, ma la no-
stra casa sia anche aperta alle gioie e ai dolori di chi ci 
circonda. 
Aiutaci Signore 
 
Ascolta, o Padre, le nostre preghiere e donaci il dono 
del Consolatore, perché in ogni situazione della vita 
sappiamo rendere ragione della speranza che è in noi. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.          Amen 
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Volete continuare ad essere, con la parola e con l’esem-
pio, l’uno all’altra, ai figli e ai nipoti, testimoni della 
fede e dell’amore di Cristo? Siete disposti ad accompa-
gnare la crescita spirituale dei vostri figli assecondando 
la loro vocazione? 

[CONIUGI]: SI, LO VOGLIAMO 
 
Volete generosamente offrire il vostro servizio per edi-
ficare la comunità cristiana in comunione con Dio e con 
i fratelli ed essere nel mondo strumenti di vita nuova ed 
annunciatori del Suo amore per ogni uomo? 

[CONIUGI]: SI, LO VOGLIAMO 

 
Il Signore onnipotente e misericordioso che vi ha sin 
qui sorretti nel mantenimento dei vostri propositi, con-
fermi il consenso che avete rinnovato davanti alla Chie-
sa e vi ricolmi della sua benedizione. 

Amen 
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VANGELO 
 
 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,15-21)  
 

Gloria a te, o Signore 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi a-
mate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 
Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga 
con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 
non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. 
Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà 
in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il 
mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è 
colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio 
e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».  
Parola del Signore. 
 

Lode a te, o Cristo 
 

[OMELIA] 
 
[PREGHIERE DEI FAMILIARI  
DEI I BIMBI DA BATTEZZARE] 
 
[seguono le preghiere dei fedeli di pag. 11] 
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CREDO [NELL’AMORE] 
 
[tutti] 

Credo che tutti siamo chiamati all'amore. 

Credo che tutte le vocazioni si fondano sull’amore ve-
ro, quello che Cristo ha insegnato e donato all’umanità. 

Credo nell'amore che si fa sacrificio passando attraver-
so la croce. 

Credo nell’amore che non è solo sentimento ma è atten-
zione e rispetto, comprensione e servizio, donazione, 
responsabilità e fiducia. 

Credo che questo amore è la forza più grande nelle ma-
ni dell’uomo. 

Non credo nell'odio, non credo nell'egoismo e nell’in-
vidia radice di tutti i peccati, causa di tutte le ingiusti-
zie, sorgente di tante sofferenze, fallimento dell'uomo. 
Contro questi sentimenti voglio lottare. 

Credo che tutti siamo e saremo giudicati sull'amore. 

Credo nei cieli nuovi e terra nuova che Dio ci ha pro-
messo e che ci chiede di costruire con lui. 

Credo nella gioia di vivere a servizio dei miei cari e di 
chi incontro lungo il cammino. 

In tutto questo intendo credere, tutto questo intendo 
fare con l'aiuto di Dio, perché ….. 

CREDO NELL’AMORE ! 
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[RITO DEL BATTESIMO] 
 
RINNOVO PROMESSE MATRIMONIALI 

Papa Francesco ci ricorda che non è semplice essere 
sposati. “Il matrimonio è anche un lavoro di tutti i gior-
ni, vivere insieme è un’arte, un cammino paziente, bello 
e affascinante“. 

In questo percorso “il marito ha il compito di fare più 
donna la moglie e la moglie ha il compito di fare più 
uomo il marito“. Si tratta di un percorso di crescita co-
mune Nel matrimonio bisogna sempre fare in modo che 
l’altro cresca perché dalla crescita dell’altro dipende la 
crescita personale di ciascuno di noi. Crescere insieme, 
aiuta a crescere anche in umanità come uomo e come 
donna. 

“E i figli avranno questa eredità di aver avuto un papà 
e una mamma che sono cresciuti insieme, facendosi - 
l’un l’altro - più uomo e più donna!” 

 

* * * 

[Ora il sacerdote chiede agli sposi presenti di darsi la 
mano destra] 

 

Volete dunque continuare a crescere insieme in umanità 
e fedeltà amandovi ed onorandovi nella gioia e nel dolo-
re, nella salute e nella malattia, rendendo visibile l’amo-
re incarnato, fecondo ed inesauribile di Cristo? 

[CONIUGI]: SI, LO VOGLIAMO 
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